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  L’autore


  Phil Maxwell (Pittsburgh, 1965) da molti anni lavora nel campo del marketing, del neuromarketing, della vendita e della crescita personale e professionale. Consulente e imprenditore, lavora come formatore per privati ed aziende e la sua ricerca punta soprattutto nella direzione dell’applicazione delle tecniche mentali (l’azione su di sé) all’ambito professionale, lavorativo e imprenditoriale (l’azione sulla realtà). È membro dell’Harshaw Self-Improvement Network e con Area51 Publishing, oltre a curare la serie sulla “Psicocibernetica” ha pubblicato “Usa il neuromarketing per il tuo business”, “Brian Tracy: lezioni di vendita” e “Conoscere l’intelligenza emotiva”.


  



  Se intendi condividere questo ebook con un’altra persona, ti chiediamo cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo vuoi destinare. Se stai leggendo questo ebook e non lo hai acquistato, ti chiediamo, se ti piace, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poterci permettere di far crescere il nostro lavoro e di offrirti sempre più titoli e una qualità sempre maggiore. Grazie per il tuo aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell’editore di questo testo.


  L’autore di questo ebook non dispensa consigli medici né prescrive l’uso di alcuna tecnica come forma di trattamento per problemi fisici e medici senza il parere di un medico, direttamente o indirettamente. L’intento dell’autore è semplicemente quello di offrire informazioni di natura generale per aiutarvi nella vostra ricerca del benessere. Nel caso in cui usaste le informazioni contenute in questo ebook per voi stessi, che è un vostro diritto, l’autore e l’editore non si assumono alcuna responsabilità delle vostre azioni.


  Nota: Questa serie non è stata in alcun modo autorizzata dal creatore della Psicocibernetica Maxwell Maltz e non ha alcun rapporto né diretto né ufficiale con i libri, i workshop e i corsi di Maltz. Sulla base del suo insegnamento, cercando di seguirne fedelmente l’impostazione scientifica e psicologica, l’autore di questa serie ha sviluppato tecniche autonome affinché ognuno possa sviluppare individualmente e mettere in pratica ogni giorno il potere di ognuno di noi possiede di creare e vivere la propria migliore realtà e di raggiungere la felicità che si merita.
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  La serie

  Psicocibernetica


  La Psicocibernetica nasce dall’omonimo libro pubblicato nel 1960 dal chirurgo plastico e psicologo Maxwell Maltz.


  Il libro nacque dall’esperienza di Maltz come chirurgo plastico: si accorse infatti che al cambiamento somatico dei suoi pazienti – alla correzione dei difetti fisici – spesso corrispondeva un vero e proprio cambiamento di personalità. Nella nuova immagine fisica si rispecchiava anche una nuova personalità complessiva. Altre volte la nuova immagine fisica non corrispondeva alle aspettative dei pazienti e la conseguenza era un peggioramento dal punto di vista psicologico.


  Così Maltz elaborò la Psicocibernetica: un sistema di trasformazione di sé attraverso la “riprogrammazione mentale” subconscia di se stessi.


  Il nome deriva dall’applicazione della cibernetica all’ambito della psiche. La cibernetica (il termine fu coniato nel 1947 dal matematico Norbert Wiener) è la scienza che studia i fenomeni di autoregolazione, sia nei sistemi organici sia in quelli artificiali. Essa si basa perciò sul presupposto che i sistemi non sono immobili o predeterminati, ma che possono auto-regolarsi e auto-guidarsi – e quindi evolversi e adattatasi – attraverso la loro stessa azione su di sé e sui propri meccanismi.


  I nostri meccanismi su cui la Psicocibernetica ci insegna a intervenire e modificare sono quelli subconsci. Agendo consapevolmente su questi meccanismi noi possiamo realmente deprogrammare i programmi sabotanti che albergano in noi – che generano corrispondenti immagini negative le quali si trasformano nel nostro sé negativo e diventano la nostra realtà negativa – e sostituirli con programmi costruttivi e orientati alla felicità e al successo. La Psicocibernetica ci permette in altri termini di tornare a “guidare la nave della nostra vita” (il termine greco kybernétes, da cui deriva la parola “cibernetica”, significa propria, “colui che guida la nave”) di tornare a essere “i capitani della nostra anima, i padroni del nostro destino”.


  Il successo della Psicocibernetica è stato straordinario: si conta che oltre trenta milioni di perone ne abbiano beneficiato direttamente da quando il libro è stato pubblicato la prima volta. Ma il numero è destinato a centuplicarsi se si pensa che la Psicocibernetica è alla base dell’insegnamento di alcuni tra i più noti esperti motivazionali e formatori di successo di tutti i tempi: da Anthony Robbins a Zig Ziglar per arrivare a Brian Tracy, la Psicocibernetica ha trovato applicazione nei più diversi settori, dalla crescita personale al marketing, dalla vendita all’impresa, alla leadership.


  L’Autore


  



  



  La linea “Dime Tools” comprende le seguenti serie:


  



  . Brain Power


  . EFT


  . Guided Imagery


  . Ho’oponopono


  . Meditazione


  . Mindfulness


  . PNL


  . Respirazione


  . Rilassamento


  . Il Segreto


  . Training Autogeno


  . Transurfing


  . Visualizzazione


  
    Nota


    All’interno dell’ebook troverai i link per la fruizione dell’audio in streaming. Al termine dell’esercizio troverai invece il link per il download completo.

  


  Introduzione alla tecnica

  Che cos’è il meccanismo del successo


  “C’è nell’intimo di ognuno di noi un ‘istinto alla vita’ che agisce eternamente verso il benessere, la felicità e tutto ciò che può rendere migliore la vita di un individuo. Questo ‘istinto alla vita’ agisce per voi attraverso quello che io chiamo il Meccanismo Creativo o, se usato in maniera corretta, il ‘Meccanismo del Successo’ che è insito in ogni essere umano.”


  (Maxwell Maltz)


  Questo metodo ti guida, passo passo, alla scoperta dei tuoi meccanismi di successo e alla loro programmazione subconscia.


  Lo fa utilizzando e mettendo in pratica i due assunti fondamentali di quello che Maxwell Maltz, il creatore della Psicocibernetica, chiama Meccanismo del Successo.


  
    	Il primo assunto è che insito in ognuno di noi, è presente un “istinto” al successo.


    	Il secondo assunto è che per attivare il nostro meccanismo del successo dobbiamo programmarlo per uno scopo.

  


  Il primo passo del metodo corrisponde all’applicazione del primo assunto: imparerai, infatti, a far emergere e acquisire completa consapevolezza delle energie, delle forze che ti spingono al successo e delle forze che ti trattengono nell’insuccesso.


  Il secondo passo del metodo corrisponde invece all’applicazione del secondo assunto: utilizzerai la più potente facoltà della tua mente, l’immaginazione creativa, per creare il tuo scopo e programmarlo come realtà.


  Spieghiamo ancora meglio in questa parte introduttiva i due assunti e le loro implicazioni.


  Il successo e come raggiungerlo


  Prima però, è bene precisare cosa si intende per “successo” in Psicocibernetica.


  Con “successo” non si identifica necessariamente notorietà pubblica, fama, celebrità. Si intende in modo più estensivo e generale, il “soddisfacente raggiungimento di un fine”.


  Qualunque fine io voglia raggiungere – che costituisca il meglio per me, naturalmente, che abbia come obiettivo il mio benessere, la mia gioia, la mia felicità – questo è il mio successo. Non importa il grado di notorietà o “rilevanza pubblica” che comporta. Non importa la misura dello status economico o sociale raggiunto. Importa solo che costituisca il “soddisfacente raggiungimento di un fine”. Può essere certo un fine “egocentrico” (raggiungere un certo tipo di posizione sociale, raggiungere un certo tipo di benessere economico, raggiungere un certo tipo di notorietà in ambito lavorativo) ma può essere anche un fine “famigliare” (avere una bella famiglia, una vita coniugale perfetta) o “creativo” di qualunque genere (esprimere la mia creatività in qualunque settore io voglia, anche nei miei hobby, raggiungere determinati obiettivi sportivi). Insomma il campo di applicazione del successo è potenzialmente infinito e riguarda ogni ambito della nostra vita.


  E questo successo lo possiamo raggiungere tutti, perché tutti possiamo utilizzare i nostri “programmi” per indirizzarli e guidarli verso il successo.


  La Psicocibernetica si basa sul principio fondamentale secondo cui il sistema cervello-sistema nervoso centrale (il sistema del nostro subconscio) è un “servo-meccanismo”, è cioè una macchina in cui sono installati programmi, e questi programmi sono programmati per determinati scopi.


  La Piscocibernetica non afferma che l’essere umano è una macchina, afferma che l’essere umano usa una macchina – il suo sistema subconscio – per guidarlo a determinati scopi. Può usare i programmi che ha già per migliorare i suoi scopi ma può anche disattivare programmi che non gli servono e installarne dei nuovi.


  


  “Voi non siete macchine. Le scoperte nella scienza della Cibernetica portano alla conclusione che il vostro cervello fisico e il sistema nervoso formano un servo-meccanismo che ‘voi’ usate, e che funziona in modo molto simile a un sistema meccanico tendente a uno scopo. Il cervello e il sistema nervoso costituiscono un meccanismo che funziona automaticamente per raggiungere un determinato fine.”


  


  Così funziona la Psicocibernetica. Se il cervello + il sistema nervoso centrale (che regolano e determinato tutte le nostre funzioni, i nostri comportamenti e le nostre azioni) è un sistema-macchina, l’operatore del sistema, ciò che lo fa funzionare, è la nostra mente cosciente con le facoltà che noi attiviamo volontariamente e che ci fanno prendere (o riprendere) il controllo della nave della nostra vita.1


  Se il cervello e il sistema nervoso centrale (il nostro sistema subconscio) eseguono, siamo noi con la nostra mente (conscia) a dare i comandi da eseguire.


  La mente, in altre parole, guida i meccanismi cerebrali.


  La mente plasma il cervello.


  La mente domina la materia.


  Primo assunto: l’istinto del successo


  La Psicocibernetica compie però un passo in più, che rivela qualcosa di innovativo e inedito.


  Dice, infatti, che non solo ognuno di noi può raggiungere il successo che si prefigge, afferma altresì che ognuno di noi può raggiungere il successo perché, insito nella specie umana, alberga un vero e proprio “istinto del successo”.


  Abbiamo installati in noi dei programmi subconsci. Tali programmi sono stati programmati.


  Questa programmazione può avvenire in modo consapevole – tutte le volte che abbiamo ben chiaro il nostro scopo, che ci prefiggiamo degli obiettivi, che agiamo intenzionalmente per determinati scopi – ma per la maggior parte di noi è avvenuta in modo inconsapevole. Siamo programmati dalle nostre abitudini, dalle nostre credenze, dalle nostre esperienze passate, dai condizionamenti esterni, dalla scuola, dalla famiglia, dalla società, dall’eredità genetica…


  Si possono anzi desumere almeno cinque livelli di programmazione subconscia.


  
    	Primo livello: programmazione conscia (qui interviene l’azione della Psicocibernetica)


    	Secondo livello: abitudini acquisite individuali (comportamenti acquisiti, routine, tic, gusti etc.)


    	Terzo livello: programmazione sociale (famiglia, educazione, insegnanti, quartiere in cui si è cresciuti, ceto sociale, credenze sociali più ampie)


    	Quarto livello: programmazione genetica (ereditarietà genetica)


    	Quinto livello: programmazione di specie.

  


  Anche le neuroscienze hanno confermato questa “programmazione a livelli”: hanno individuato, infatti, non solo che diverse aree del cervello presiedono a diverse funzioni, ma anche e soprattutto che le funzioni più “istintive” e più comuni a tutti gli esseri umani – le emozioni più profonde o gli istinti appunti – risiedono nelle aree evolutivamente più antiche, nelle aree cosiddette “primitive” – sistema libico, amigdala – nel primo, primitivo cervello che si è formato nella specie umana e che poi, evolvendosi, si è sviluppato nel sistema misterioso e complesso che si materializza in un chilogrammo e mezzo di materia cerebrale che ognuno di noi ha nella scatola cranica e che costituisce il centro operativo di tutta la nostra vita.


  Ecco, in questo livello più profondo, la cui origine risale alla nascita stessa dell’essere umano, laddove in tutte le specie viventi è insito l’istinto di difesa e di sopravvivenza, soltanto nell’essere umano è insito anche l’istinto alla felicità, alla vita.


  Insieme all’istinto di sopravvivenza (l’istinto a sopravvivere), comune a tutti gli animali e a tutti gli organismi viventi, soltanto nell’uomo è insita anche una spinta ulteriore, una spinta ad avanzare, a cercare non solo di sopravvivere, ma di avere più vita, una spinta che lo stimola a rompere le catene della mera sopravvivenza – e della paura – e a slanciarsi nel cielo della felicità. È l’istinto della creatività, l’istinto della vita o, come lo chiama la Psicocibernetica, l’istinto del successo.


  Come dice meravigliosamente Maltz:


  


  “Ogni essere vivente ha in sé un sistema-guida tendente a uno scopo per aiutarlo a raggiungere il suo fine che consiste nel ‘vivere’. Nelle più semplici forme di vita tale scopo di ‘vivere’ significa semplicemente la sopravvivenza dell’individuo e della specie; il meccanismo interiore degli animali è limitato alla ricerca del cibo e di un rifugio, al saper evitare o vincere i nemici e superare i rischi, alla procreazione per assicurare la continuazione della specie. Nell’uomo ‘vivere’ non è soltanto pura sopravvivenza, implica la soddisfazione di bisogni spirituali ed emotivi. Il ‘meccanismo del successo’ dell’uomo ha scopi molto più vasti di quello degli animali. Esso non soltanto lo aiuta a evitare o superare i pericoli, non solo gli conferisce ‘l’istinto sessuale’ per mantenere viva la razza, ma lo aiuta a dare risposta ai suoi problemi, a inventare, scrivere poesie, dirigere un’azienda, vendere merce, esplorare nuovi orizzonti della scienza, raggiungere una più alta pace spirituale, sviluppare una personalità migliore e a raggiungere il successo in qualsiasi altra attività strettamente collegata al suo ‘vivere’ con una maggiore compiutezza.”


  Istinto del successo vs istinto di sopravvivenza


  Nel metodo che eseguirai prenderai piena consapevolezza di questa spinta a vivere sempre più vita, di questa spinta alla felicità e al successo.. Capirai in quali forme questa spinta agisce in te e quali programmi hai attivati (che chiamo “programmi di cambiamento”) che stanno già eseguendo le istruzioni per gli scopi prefissi da tale spinta.2


  Prenderai però anche piena consapevolezza, e capirai in quali forme e con quali programmi agiscono in te, anche dell’altra spinta, uguale e contraria, dell’altro istinto, uguale e contrario che come essere umano condividi con tutte le altre specie: l’istinto di sopravvivenza. L’istinto che ha come obiettivo la tua protezione, la tua difesa, che ti spinge a cercare e realizzare unicamente quello che è più sicuro e prudente, quello che evita ogni pericolo, ogni rischio e ogni possibile sofferenza.


  Questa spinta si contrappone alla spinta del successo e anch’essa ha installato in te programmi subconsci (che chiamo “programmi di resistenza”) che a loro volta stanno già eseguendo le istruzioni per gli scopi prefissi, scopi contrari a quelli dei programmi dell’istinto del successo.


  A un Meccanismo del Successo si contrappone perciò un Meccanismo dell’Insuccesso e il risultato è la vita che la maggior parte di noi conduce, fatta di spinte al cambiamento e di paure del cambiamento, di voglia di cambiamento e di paura per il rischio che il cambiamento comporta.


  A volte ciò si traduce in uno stallo, come in una partita di scacchi dove nessuna pedina può essere più mossa perché bloccata dalle pedine dell’avversario, e allora non resta che ricominciare da capo; altre volte si traduce in un avanzare di un passo e retrocedere di due, in avanzare di due e retrocedere di uno, in una incessante, nevrotica danza di speranze, sogni, desideri, volontà, decisioni e dubbi, ripensamenti, timori…


  Fino a ora pensavamo di essere “vittime di noi stessi”. Pensavamo di essere “noi” incapaci di cambiare, incapaci di “farcela”, incapaci di avere successo o di realizzare i nostri sogni. Pensavamo di essere “noi” nel senso di essere “predestinati a essere così”, di essere così “per natura”, di essere “fatti così”.


  Con la Psicocibernetica troviamo invece la vera risposta a ciò che accade: siamo “noi”, sì, ma soltanto per il fatto che “noi” abbiamo dei programmi subconsci programmati per un certo fine, per un certo scopo, per un certo obiettivo. Ma quei programmi non sono definitivi, quei programmi possono essere volontariamente cambiati: possiamo davvero programmare noi stessi per azionare tutti i nostri meccanismi e convogliare tutte le nostre energie solo per il “soddisfacente raggiungimento di un fine”, solo per il nostro successo, solo per la nostra felicità!


  Secondo assunto: programmazione per uno scopo


  Ma in che modo possiamo riprogrammare il nostro servo-meccanismo subconscio? In che modo possiamo scrivere nuovi programmi con nuovi scopi?


  Lo strumento principale della Psicocibernetica sono le immagini mentali o immaginazione creativa.


  Dice Maltz:


  


  “L’uomo ha qualcos’altro che gli animali non hanno: ‘l’immaginazione creativa’; quindi l’uomo oltre a essere una creatura è anche un creatore, e con la sua immaginazione può prefiggersi una varietà di fini. Solo l’uomo può indirizzare il suo ‘meccanismo del successo’ grazie all’immaginazione.”


  


  Con la creazione di immagini mentali di noi stessi, utilizzando cioè l’immaginazione creativa per creare nuovi programmi e nuovi scopi per noi stessi, riprogrammiamo il nostro servo-meccanismo subconscio, scriviamo in esso gli scopi che noi vogliamo raggiungere, e il nostro servo-meccanismo attiverà tutti i meccanismi e processi utili al raggiungimento di tali scopi.


  Per “avere successo”, perciò, dobbiamo far prefiggere al nostro meccanismo del successo uno scopo. Questo è esattamente il secondo assunto fondamentale: tutti i servo-meccanismi sono programmati per uno scopo, sono dotati cioè di una natura teleologica, finalistica. Quando hanno uno scopo, “puntano” tutte le risorse del sistema al raggiungimento di tale scopo.


  Nel secondo passo del metodo farai proprio questo: programmerai il tuo subconscio unicamente con i programmi del tuo successo e indirizzerai questi programmi alla realizzazione del tuo scopo di “avere” e “essere” successo.


  Affinché il sistema subconscio recepisca lo scopo che programmi come reale, devi formulare questo scopo come già esistente a livello immaginativo. Ed è esattamente quello che farai con il secondo passo del metodo che ora andrai a iniziare.


  Schema del metodo


  Il metodo del Meccanismo del Successo che stai per eseguire è strutturato in tre passi.


  
    	Il primo passo segue il primo assunto che ho illustrato nell’introduzione e ti serve per conoscere e comprendere la funzione dei tuoi programmi di cambiamento e dei tuoi programmi di resistenza e definire il programma del tuo “Io Successo”. Per eseguire questo primo passo utilizzerai dei canvas, schemi-modello da compilare. È questa una parte fondamentale, a cui devi dedicare la massima attenzione e cura: ti permette infatti definire i programmi che andrai poi a cancellare e quelli che andrai a installare.


    	Il secondo passo consiste nel processo di programmazione subconscia verso lo scopo con l’uso dell’immaginazione creativa. Utilizzerai queste tecniche:

      
        	Rilassamento profondo


        	Rilascio dello stress emozionale


        	Ancoraggio delle emozioni positive


        	Autoaffermazioni


        	Immaginazione creativa


        	Azione di integrazione

      

    


    	Il terzo passo consiste in una strategia settimanale per applicare i tuoi programmi del successo alle tue azioni quotidiane e imprimere in modo sempre più profondo in te stesso/te stessa i programmi di cambiamento per il tuo successo.

  


  Il metodo ti fornisce due ulteriori tecniche.


  
    	La prima (“Sostituzione rapida e ancoraggio”) ti insegna come sostituire rapidamente alle immagini, i pensieri e le emozioni dell’insuccesso la tua immagine di successo e come ancorare le emozioni potenzianti che attiva in te.


    	La seconda (“Creare specifici meccanismi del successo”) ti insegna come applicare il metodo alla creazione di specifici meccanismi del successo orientati a specifici obiettivi in qualunque settore: nello sport, nell’apprendimento, nel lavoro eccetera. Seguirai un processo più semplificato rispetto a quello del metodo generale e utilizzerai canvas dedicati.

  


  Le 4 raccomandazioni

  di Maxwell Maltz


  Prima di iniziare, ti riporto 4 importanti raccomandazioni che Maxwell Maltz dispensa nel suo libro Psicocibernetica. Tienile sempre in mente non solo per le tecniche del metodo ma per tutto il viaggio nel tuo cambiamento e nella realizzazione di ogni tuo obiettivo con i princìpi e le tecniche della Psicocibernetica.3


  
    	Raccomandazione 1: non scoraggiarti se non vedi subito i risultati. “Non bisogna scoraggiarsi se i ‘mezzi’ talvolta non sono evidenti: è funzione del meccanismo automatico fornire i ‘mezzi’ quando voi stabilite lo scopo. Pensate in termini di risultati finali e i mezzi arriveranno da soli.”


    	Raccomandazione 2: non aver paura di sbagliare. “Non abbiate paura di sbagliare o di andare incontro a insuccessi momentanei. Ogni servo-meccanismo raggiunge uno scopo retrocedendo e andando avanti, facendo errori e correggendosi.” Se sbagli, correggi l’errore e dimenticalo. “Si può avere un successo continuo solo dimenticando gli errori passati e ricordando i successi, in modo da poterli imitare”.


    	Raccomandazione 3: abbi fiducia nel processo e lascialo funzionare. “Dovete imparare ad aver fiducia nel funzionamento del vostro meccanismo creativo senza ‘bloccarlo’, preoccupandovi troppo o diventando troppo ansiosi riguardo al fatto che esso possa funzionare o meno, o tentando di forzarlo con azioni troppo consapevoli. Dovete ‘lasciarlo funzionare” piuttosto che ‘farlo’ funzionare.


    	Raccomandazione 4: ripeti le tecniche per almeno 21 giorni. “Rinviate ogni giudizio per un minimo di 21 giorni, e continuate a far pratica. Affinché avvenga un percettibile miglioramento in una immagine mentale ci vogliono almeno 21 giorni. Dopo un intervento di chirurgia plastica il paziente medio ha bisogno di almeno 21 giorni per abituarsi alla sua nuova faccia. L’uomo deve vivere in una nuova casa per almeno 21 giorni prima che cominci a sentirsi a casa. Questi e molti altri fenomeni che vengono comunemente osservati dimostrano che sono necessari almeno 21 giorni affinché un’immagine mentale possa scomparire e una nuova formarsi”.

  


  Psicocibernetica

  Il meccanismo del successo


  Metodo guidato

Passo 1

I canvas del meccanismo del successo
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facendo touch o cliccando qui

Oppure ascolta l’audio al seguente link:

http://bit.ly/streaming-meccsuccesso1



Come primo passo del metodo, come in altre tecniche e metodi di
questa serie, utilizzerai dei modelli, o canvas.4
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